
Kamila Shamsie – Home Fire 
Riassunto e critica  

Riassunto dell’opera 
"Home Fire" di Kamila Shamsie è un romanzo che esplora le tensioni tra identità, famiglia e 
appartenenza nel contesto contemporaneo della diaspora musulmana britannica. La storia 
ruota attorno ai fratelli Pasha: Isma, Aneeka e Parvaiz, che dopo la morte prematura dei 
genitori devono trovare il proprio posto nel mondo. Isma, la sorella maggiore, si trasferisce a 
Londra per proseguire gli studi e lascia i gemelli Aneeka e Parvaiz a Karachi. Parvaiz, 
desideroso di conoscere la verità sul padre jihadista, viene manipolato e si unisce a un 
gruppo terroristico in Siria, provocando una crisi che coinvolge tutta la famiglia. 

Aneeka, profondamente legata al fratello, cerca disperatamente di riportarlo a casa, ma si 
trova coinvolta in una relazione con Eamonn, figlio di un politico britannico di origini 
pakistane, Karamat Lone. L'opera intreccia la tragedia classica – ispirandosi all’Antigone di 
Sofocle – con tematiche attualissime come il radicalismo, il conflitto tra dovere pubblico e 
legame familiare, e la discriminazione verso le minoranze. Il romanzo si svolge tra Londra, 
Karachi e Istanbul, mostrando le conseguenze delle scelte individuali sullo sfondo di una 
società divisa. 

Critica dell’opera 
Shamsie offre una narrazione intensa e stratificata, capace di trasmettere l’ambivalenza 
emotiva dei protagonisti e le complessità del loro vissuto. La scrittura è elegante, asciutta ma 
ricca di sfumature, e la struttura del romanzo – suddivisa in capitoli dedicati a ciascun 
personaggio – permette di approfondire le motivazioni e i dilemmi interiori di ognuno. L’autrice 
affronta con coraggio temi delicati quali il terrorismo, la xenofobia e l’appartenenza, senza 
mai cadere nella retorica o nel moralismo. 

La scelta di reinterpretare una tragedia classica in chiave moderna conferisce al romanzo un 
senso universale e senza tempo: il conflitto tra giustizia dello Stato e pietà familiare si rivela 
attuale e urgente. "Home Fire" mette in luce le difficoltà di essere musulmani in Occidente, di 
sentirsi stranieri anche nella propria terra, e la potenza distruttiva dei pregiudizi. L'opera si 
distingue per la profondità psicologica dei personaggi e per la capacità di Shamsie di 
raccontare, con uno stile sobrio e commovente, una storia che parla di perdita, amore e 
speranza. In definitiva, "Home Fire" è un romanzo che invita alla riflessione, lasciando il 
lettore con domande aperte e un senso di inquietudine, ma anche di empatia e 
comprensione. 

 


